
nicato dal Dottor Krieg nelle Tranfaz.FHofof. 
N V 2 9 3 . — Effendo ridotto il cobalt in pol­
vere , e la parte leggiera arenofa lavata, e 
portata via da una corrente d’ aqqua , quel 
che rimane, fi mette nella fornace ; la fiam­
ma della quale paffando per di fopra alta pol­
vere , mena via feco la parte arienicale, in 
forma di fumo ; che fendo ricevuto per un 
camino, e di là portato in un cannone au­
gnilo di pietra cotta, s’ attacca in paffando 
alle pareti; da dove fi rafehia, in forma di 
polvere bianchiccia o giallognola . — Da 
quel che rimane del cobalt, fi procede colf 
operazione , e fi fa lo fmalto . Vedi 
S m a l t o  .

Una piccioliifima quantità d’ arfenico cri- 
fiallino , mefcolata con qualche metallo, lo 
rende friabile , ed alfolutamente gli toglie 
la fua malleabilità. Perciò, i raffinatori non 
temono altra cofa tanto , quanto f  arfenico 
ne’ lor metalli ; nè fi darebbe cofa la più utile 
per loro, feprocacciar poteileroun rnefiruo, 
clie afforbiffe V arfenico folo, o~ fopra effo fo-
10 operaffe : imperocché allora i metalli fa- 
rebbono prontamente purificati, fenza sfug­
girne alcuna parte, e fenza fvaporare, Ve­
di R a f f i n a r e  <

Un femplice grano d’ arfenico converte una 
lira di rame in un belliifimo argento appa­
rente . Molti hanno procurato d’ aggiugnere 
perfezione a quella prova, e far valere que­
llo buon cenno , per far dell’ argento ; ma 
in vano, perchè non s’ è mai potuto ridur­
lo a foiìenere il martello. Alcuni fono fia­
ti impiccati per aver coniate monete di 
quell’ argento i'puriò. Vedi A r g e n t o , C o­
n i a r e  & c,

. I  Chimici fomminillrano varie prepara­
zioni f  arfenico, le quali tutte s’ aggirano, 
e terminano in replicate abluzioni e fubli- 
mazioni , affine di rintuzzarne i fali corro- 
fivi , e mutarli in una medicina falubre , 
alla maniera di fublimato. Per tale contafi
11 rubino d’ arfenico ; ma appena porta il pre­
gio di prepararlo: ed in fomma checché da 
alcuni pretendafi , non fi potrà mai ulare 
f  arfenico per bocca in forma alcuna, come 
quello che lacera e rode i vali , ed occa- 
fiona convulfioni mortali. Il'fu o  fumo ri­
cevuto ne’ polmoni , uccide fui fatto : e 
quanto più fpe/fo egli è fublimato , tanto 
più rancido diventa, al dire di Boeraavio. -
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Il butiro ed il latte vaccino prefi in gran­
de quantità, diventano buoni antidoti con­
tro l’ arfenico.

Regalo cT A r s e n ic o , è la parte più fida 
e compatta di elfo, preparato col mifchiar- 
lo coij le ceneri di terra e col fapone , di- 
fciogliepdo il tutto e girandolo in un mor­
taio ; dopo di clie la parte più pelante va al ton­
do . Vedi R egulo  .

Olio canfiico d’ A r sen ic o  , è ug liquore 
butirofo , fimile al butiro d’ antimonio , 
preparato d’ arfenico e di fublimato corrofi- 
vo . Serve per mangiar via la carne fun- 
gofa , per nettare le offa cariofe , o tarla­
te , & c.

A R S E N IC A L E  magnete , magnes arfeni- 
calis, è una preparazione d’ antimonio con 
folio , e con arfenico bianco . Vedi M a­
gnete .

A R SE N O T H E L Y S  * , appreffo i Natura- 
lifti antichi, è l’ ifleffo eh’ Ermafrodito'. Vedi 
E r m a f r o d i t o  .

* I  Greci f i  fervivano di quefia voce tan- 
to nel parlare d’ uomini , quanto di be­

f f e .  E ' jormala da aponv e OttLus ,Tnafchio, 
e femmina.

A R SIS  e Thefis, in profodia, fono nomi 
dati alle due parti proporzionali, nelle qua­
li ogni piede, o ritmo è divifo. Vedi P ie ­
d e , &  c.

Per àrfis e thefis non s’ intende per lo più 
altro , che una divifione proporzionale dei 
piedi m etrici, fatta dalla mano o dal piede di 
colui che batte il tempo .

Però-che nel mifurare la quantità delle pa­
role, la mano è elevata, ed altresì lafciata 
cadere ; parte del tempo fpefo nel mifurare 
il piede, con elevar la mano, è detta arfis, 
od elevano ; e la parte che fi fpende nel calar 
giù la ninno, tkefir, o pofitio . Vid. Augu- 
itin. de M ufica, lib. 2.-cap,. 10. In plaudendo 
enim quia elevatur & ponitur manus , partem 
pedis fib i elevatio vendicai , partem pofitio.

Fuga perARSiN &  Thefin. Vedi F u ga  . 
Vedi pur Per A r sin  <

A R E E * , A r s , fi ’definifee da’Scolaftici, 
un abito della mente operativo od effettivo 
fecondo la retta ragione ; o per parlare un 
po’ più intelligibilmente, un abito della men­
te che prqicrive regole per la debita pro­
duzione di certi effetti ; ovvero F introdur­
re cambiamenti ne’ corpi per qualche pre-
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